IL CODICE DA VINCI E LA VERITA' DEI VANGELI

Documento tratto dal sito Il Risveglio dello Spirito
La verità vi renderà liberi. Ecco perché manipolarla e tenerla nascosta ai nostri occhi. Qualora venisse rivelata saremmo liberi ed il controllo massificato delle nostre vite e delle nostre coscienze verrebbe a mancare e con esso il potere sociale, economico/monetario e religioso/spirituale impostoci dal sistema (politici, economi, religiosi…).
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Gesù disse: «Io sono la via, la verità e la vita». Quello che è successo dopo la sua morte è stato raccontarci menzogne per nasconderci la verità ed i suoi veri insegnamenti. 

Come hanno fatto? Con la paura e la repressione, limitando la nostra libertà col concetto del peccato. 

Ci costrinsero a credere per paura della collera di Dio, ci costrinsero a credere al loro dio insicuro e vendicativo, ci costrinsero a credere a cose che la dice lunga sulla natura apolitica e disinteressata dell’attuale chiesa. 

Coloro che, riflettendo, trovarono i racconti della “verità” sul Cristo assurdi si allontanarono dall’insegnamento, mentre coloro che temevano la “collera” restarono… …nessuno poté così più realmente percorrere la Via, la Verità e la Vita, e nessuno potè più realizzare il suo Reale Essere: tutti ci addormentammo sotto i colpi dei “sette veli”, che sono i “sette manti” dell’illusione e del sonno della coscienza, che sono i sette peccati che ci imprigionano ancora oggi. 

I veri iniziati, i Maestri, i veri discepoli furono perseguitati, esiliati ed a volte uccisi, perchè rei di compiere riti magici o di stregoneria. 

Ecco perché Il Codice Da Vinci viene considerato da parte della Chiesa Cattolica e dell’Opus Dei un libro nero, da censurare o addirittura eliminare, in quanto eretico: 

Il cardinale Esilio Tonini afferma che «Il Codice da Vinci opera una doppia mistificazione; dal punto di vista esoterico e dal punto di vista artistico, per come descrive l’opera di Leonardo. E ripropone l’antica eresia poetica che negava la natura divina di Gesù.(….) Credo che molti abbiano letto il libro solo per curiosità ma non diano troppo importanza alle sue affermazioni. Tanti hanno provato a intaccare la figura di Gesù nel corso dei secoli, ma non ci sono riusciti» 

Il cardinale Tarcisio Bertone dichiara invece: «Non leggetelo e non comprate nemmeno il Codice da Vinci, il suo successo è dovuto solo all’ignoranza di alcuni lettori a proposito di storia e religione!».

Più incisiva e tagliente la risposta della prelatura dell’Opus Dei. L’Opus Dei ha dichiarato le affermazioni del testo nei propri riguardi “una indegna e falsa rappresentazione”, irrispettosa nei confronti dei lettori e dei milioni di fedeli cristiani, e sul proprio sito internet italiano ha collezionato una vasta serie di articoli tutti miranti a smantellare quanto scritto dall’autore del romanzo e dove le parole “falsificazione”, “imbroglio”, “codice truffaldino” ricorrono frequentemente. 

C’è addirittura chi si è spinto a chiamare il romanzo un «astuto thriller che nasconde la voglia di distruggere la dottrina cattolica e la storia della Chiesa» quasi fosse un atto terroristico. 

Il cardinale Tarcisio Bertone, seguito poi da altri prelati, nel marzo scorso (2006) decise di organizzare un incontro pubblico per sfatare quelle che definiva la “falsità” del libro. «Le idee di fondo del Codice da Vinci – disse il cardinale nell’occasione – sono ancora in voga in alcuni ambienti, soprattutto tra i protestanti americani. Tali tesi sono basate sui vangeli gnostici e secondo queste dottrine la Chiesa cattolica non sarebbe la vera Chiesa fondata da Gesù ed il messaggio che essa tramanda non corrisponderebbe al vero messaggio del Cristo». 

Mai parole furono così veritiere: la Chiesa Cattolica non sarebbe la vera Chiesa fondata da Gesù ed il messaggio che essa tramanda non corrisponderebbe al vero messaggio del Cristo. 

Ora proverò a spiegarvi il perché! Fondando la mie tesi su i quattro vangeli riconosciuti. 

«NON SONO VENUTO PER ABOLIRE LA LEGGE O I PROFETI, MA PER DARE COMPIMENTO» (Mt 5, 17) 

Gesù stesso disse di non essere venuto per abolire le credenze di allora, l'ebraismo, ma di essere venuto per darne compimento, cioè perfezionarle. 

Allora come si è fatto a creare un nuovo credo ed una nuova religione? 

Fino al 500 d. C. non si parlava nemmeno lontanamente di costruzione di una Chiesa Cristiana e men che meno Cattolico Romana. 

«SU QUESTA PIETRA EDIFICHERAI LA MIA CHIESA» 

Semplice è bastato farci credere che Gesù avesse ordinato a Pietro di costruire la sua chiesa: «Tu sei Pietro e su questa pietra edificherai la mia chiesa» (Mt 16, 18). 

Peccato che questa interpretazione non sta proprio in piedi, per due motivi: 

1) Il termine semitico che traduce ekklèsia significa assemblea e si incontra spesso nell'Antico Testamento per designare la comunità del popolo ebreo; non un edificio di pietra. 

2) Se realmente Gesù avesse ordinato a Pietro di costruire una Chiesa di pietra su quella pietra, non andava di certo costruita a Roma, in quanto si trovavano nella regione di Cesarèa di Filippo in Samaria (attualmente una regione divisa tra Israele e Giordania). 

Gesù ordinò ai suoi discepoli di predicare, che il Regno di Dio è vicino, non di costruire chiese. 

C'è qualcosa che non quadra! Ma andiamo avanti.

«NÉ RABBÌ, NÉ PADRE, NÉ MAESTRO, NÉ SIGNORE» 

Se ciò non bastasse non adempiono nemmeno a ciò che predicano (o che ha predicato Gesù Cristo): 

	«Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; hanno posti d'onore nei convitti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare rabbì dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare rabbì, perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno padre sulla Terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi chiamare maestri, perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato».                                                                                               Mt 23, 3-12


È un rospo duro da scendere! Quanti consacrati a Gesù Cristo si fanno chiamare Padre, quanti Maestro e quanti Signore (Don significa Signore)? 

Tutti! Padre Angelo, Padre Giorgio, Don Marcello… giusto per fare qualche esempio. 

E cosa ancor più grave predicano i tre voti di povertà, castità e obbedienza senza osservarli. Non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. 

LA POVERTÀ 

La Chiesa Cattolica è così ricca e potente che con i suoi beni materiali riuscirebbe a sfamare il mondo intero! 

Pensate a tutto quello che mettono in mostra nei musei vaticani (ovviamente con ingresso a pagamento), per non parlare delle grandi opere di artisti di tutti i tempi e le offerte di quanti pensano di comprare il paradiso (vedi le messe per i defunti)…

Ma Gesù Cristo non disse: «Va', vendi quello che possiedi e dallo ai poveri»? Mt 19, 21 

Più che un dare mi sembra un prendere! 

Gesù Cristo viveva insieme ai suoi discepoli in una comunità, dove tutto veniva condiviso con chiunque, ecco perché nell'ultima cena prima di consegnarsi ai centurioni e dopo aver: 

	preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».                                                         Lc 22, 19


Fate questo in memoria di me, cioè spezzate il pane che avete e condividetelo come Io ho fatto con voi. Non intendeva di certo istituire l'Eucarestia e una cerimonia in suo onore! 

Lo spezzare il pane è un gesto che Gesù Cristo faceva abitualmente anche tra le folle, ricordate la moltipicazione dei pani e dei pesci: 

	E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunciò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla.                                                                                          Mt 14, 19


Condivisione è uno dei sinonimi del termine povertà dei vangeli, un altro è umiltà: 

	«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli»                                          Mt 5, 3


ed 

	«È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Mc 10, 25


Oltre a condividere i nostri beni, bisogna farlo anche umilmente. Quando riusciremo in questo dimoreremo nel (ricorderemo il) regno di Dio.

Il termine povertà, invece, come intende la Chiesa Cattolica, è un possedere nulla, spogliarsi completamente di ogni bene, allora chi è che possiede lo stato di Città del Vaticano e le sue ricchezze? 

Anche qui c'è qualcosa che non quadra! Ma andiamo avanti. 

In nessun passo evangelico Gesù Cristo ordina ai suoi discepoli, né tanto meno alle folli, di rinunciare al sesso. 

Allora perché il sesso è considerato male? 

Nel Tantra il sesso è uno strumento (non per tutte le scuole tantriche è necessario, ci sono anche altre strade) per ottenere il Samadhi, uno stato di estasi perfetta raggiunta con l'assorbimento totale nella coscienza divina e per gli indù è una delle otto tappe per conseguire la realizzazione spirituale, il risveglio. 

Un uomo e una donna svegli, dotati di una coscienza oggettiva, non sono più controllabili, ecco perchè fummo tutti castrati nel sesso ed oggi viviamo ancora una morale bigotta che arrossisce e si indigna dinanzi alla parola sesso. 

Castrare l’uomo e la donna nel sesso è stata l’operazione più grande della storia, gli è stata tolta la possibilità di costruirsi le ali, le ali della libertà. 

Ci fu detto che il sesso era male e che il sesso non era piacevole agli occhi di Dio. Ci costrinsero a credere a tutto per Fede, giocando con la nostra paura della morte spirituale. 
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Fu questo, uno dei motivi, a spingere la Chiesa Cattolica a nascondere il ruolo femminile della Maddalena ed il suo matrimonio con Gesù Cristo: 

	Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Magdala (la Maddalena). Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.                       Gv 19, 25-27


Questo è il passo evangelico più camuffato! 
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Nel nostro immaginario collettivo hanno voluto che credessimo che Gesù Cristo dalla croce si rivolgesse al suo discepolo Giovanni (nel Cenacolo di Leonardo Da Vinci sta alla destra di Gesù e che per Dan Brown è la Maddalena). 

Giovanni, l'autore del versetto, menziona le persone presenti: la madre di Gesù, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e la Maddalena, il discepolo che egli amava. 

Nessun riferimento a Giovanni!?! 

La verità era proprio sotto i nostri occhi, bastava leggerla da soli senza che nessuno condizionasse i nostri pensieri. 

Il voto di castità, inoltre, è rispettato solamente da pochi consacrati. 

Molti dubitano di questa affermazione ma non possiamo ignorare i recenti scandali di molestie sessuali da parte di prelati, anche di alto grado, su donne (vedi il caso Padre Fedele Bisceglie) e bambini (vedi il caso dei vescovi americani pedofili ed, in Italia, il caso don Pierangelo Bertagna, sacerdote reoconfesso di aver abusato di 30 bambini e fecente parte del movimento de i Ricostruittori, considerato il più grave scandalo di pedofilia che abbia mai colpito la Chiesa italiana).


Scandali che hanno fatto tremare la Chiesa Cattolica, ma con abili manovre d'insabbiamento, è stato tutto messo a tacere senza alcuna scomunica da parte dell'autorità papale. 

Ma Gesù Cristo non aveva detto: 

	«Chi invece scandalizza anche uno solo di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina da asino, e fosse gettato negli abissi del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevitabile che avvengano scandali, ma guai all'uomo per colpa del quale avviene lo scandalo!»                                                                                Mt 18, 6-7


Guai all'uomo per colpa del quale avviene lo scandalo! Invece, nessun provvedimento, nessun ammonimento, nessuna scomunica…!

Non fu preso nemmeno nessun provvedimento per il matrimonio del cardinale Milingo, fino ad allora definito il prete della New Age, con una sconosciuta durante un rito di una delle più grandi sette cinesi.

Tutta la cerimonia fu ripresa dalle telecamere (come mei migliori matrimoni per ricordare l'evento) e mandata in onda nelle televisioni di tutto il mondo.

La scandalo si risolse con il "divorzio" dei due (non consensuale, la moglie stette giorni e giorni a pregare nella basilica di S. Pietro in Vaticano affinchè potesse almeno parlare con l'amato marito) e con un attento e accurato lavaggio del cervello del prelato. Da allora è irriconoscibile e che oggi continua a predicare e dire messa come se nulla fosse successo! 

C'è ancora qualcosa che non quadra! Ma andiamo avanti. 

L'obbedienza… se avessi scelto di percorrere la vita monastica è il voto che avrei fatto più fatica a mantenere perché significa rinunciare alla mia libertà. 

Obbedienza significa obbedire a qualcuno, stare alle sue leggi, eseguire i suoi comandi, sottomettersi alla sua volontà… ma alla volonta di chi? 

Di Gesù Cristo? No! 

Del sistema che ci controlla? Si!

Gesù quando chiama a sè vuole essere seguito, non obbedito: «Lascia quello che hai e seguimi»; non «Lascia quello che hai e obbediscimi». 

Gesù Cristo ha così istruito i suoi discepoli: stando con loro (seguire nel senso di stare in compagnia, stare insieme), con il suo esempio mostrando loro come potevano essere (e come noi possiamo essere) e soprattutto essendo il loro servo, non il loro padrone. 

	Mentre cenavano… si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto… Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perchè lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perchè come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, nè un apostolo è più grande di chi lo ha mandato.                                 Gv 13, 1-16


Cos'è diventata, invece, la lavanda dei piedi? Una cerimonia del giovedì santo per ricordare quello che fu e vediamo sempre più spesso uomini consacrati in nome di Gesù Cristo occupare «posti d'onore nei convitti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare rabbì dalla gente» (Mt 23, 6-7) mentre dovrebero essere dei semplici servi, come tutti noi del resto l'uno il servo dell'altro, cioè amarci reciprocamente: 

	«Vi do un comandamento nuovo nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».                                                                    Gv 13, 34-35


tradotto con termini diversi diventa: «che l'uno sia il servo dell'altro; come io sono stato il vostro servo». 

	«Dormivo e sognavo che la vita era gioia; mi svegliai e vidi che la vita era servizio. Volli servire e vidi che servire era gioia»                                                                                      Tagore


Tagore Rabindranath (1861-1941) un indiano tra i più grandi poeti e mistici del mondo con queste poche parole ci fa capire quanto l'Induismo ed il Buddhismo siano più vicino al Cristianesimo di Gesù di quanto si pensi (ci abbiano fatto pensare). 

La differenza è dove si orienta la ricerca del divino. 

«IL REGNO DI DIO È DENTRO DI VOI» 

Come occidentali la Chiesa Cattolica ci ha abituato a rapportarci con un Dio che è fuori di noi, che ci guarda e ci giudica in base ai nostri comportamenti. 

Questa è un'altra illusione per controllare la nostra libertà e la nostra natura divina! 

Gli orientali, invece, cercano Dio nel loro intimo, nel loro cuore attraverso la pratica di una meditazione profonda. Meditazione profonda che porterà loro stessi a ricordare chi sono: una infinitesima parte di Dio, una goccia d'acqua nell'immenso mare Dio. 

Il mare può essere visto anche come una goccia d'acqua enorme, concetto che ci farebbe comprendere in maniera più consapevole la creazione bibblica dell'uomo: 

	Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.      Gen 2, 27


Siamo stati creati simili a Lui e con le Sue stesse facoltà! Gesù Cristo è venuto su questo piano materiale proprio per ricordarcelo:

	La Mattina dopo, mentre rientrava in città, ebbe fame. Vedendo un fico sulla strada, gli si avvicinò, ma non vi trovò altro che foglie, e gli disse: «Non nasca, mai più frutto in te» E subito quel fico si seccò. Vedendo ciò i discepoli rimasero stupiti e dissero: «Come mai il fico si è seccato immediatamente?». Rispose Gesù: «In verità vi dico: Se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete fare ciò che è accaduto a questo fico, ma anche se direte a questo monte: Levati di lì e gettati nel mare, ciò avverrà. E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete».                                                                                 Mt 21, 18-22


Marco è ancora più esplicito: 

	«In verità vi dico: se uno dice a questo monte: levati e gettati nel mare, senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo già ottenuto e vi sarà accordato».   Mc 11, 23-24


Abbiate fede di averlo già ottenuto e vi sarà accordato, questo è il modo corretto di pregare, pregare inteso come chiedere, e non una implorazione, una supplica. 

Ma come si arriva ad aver fede? 

Cambiando l'orientamenta della nostra ricerca del divino, da noi verso l'esterno, in dall'esterno verso noi. Cioè ricordando la nostra natura divina attraverso la meditazione profonda nel cuore: 

	Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Mt 6, 33


ed 

	Interrrogato dai farisei: «Quando verrà i regno di Dio?», rispose: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o eccolo là. Perchè il regno di Dio è in voi!».                                                                                                        Mc 17, 20-21


Ed è questa la vera missione degli apostoli: 

	«Predicate che il regno dei cieli è vicino».                                                                Mt 10, 7


Nei vangeli per regno di Dio e regno dei cieli s'intende la stessa cosa. 

Siamo stati abituati nel terrore del peccato ad identificare il regno di Dio con quanto avverrà dopo l'Apocalisse ed il giudizio universale.


Niente di più falso!

Gesù Cristo ci ha invitato a farci 

	«…borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma. Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».              Lc 12, 32-34


Il tesoro è nei cieli (nel regno di Dio), il tesoro è nel nostro cuore, ciò implica che i cieli, il regno di Dio, sono nel nostro cuore! Ecco perché il regno di Dio è vicino! Perché è dentro di noi. 

Per due mila anni abbiamo dormito un sonno profondo vagando nel buio!

Buongiorno! Sono due mila anni ormai che il sole è già alto. Il lungo sonno è terminato. È giunta l'ora di alzarti! Ora sei sveglio.

Sono rimasti solo altri pochi punti da chiarire per meglio comprendere, se quanto appena scritto non bastasse, la mistificazione e la manipolazione dei vangeli. 

I FRATELLI E LE SORELLE DI GESÙ CRISTO 

Per i cattolici, davanti all'idea che Gesù avesse dei fratelli carnali è impossibile: Maria ha partorito una volta sola, ed ha miracolosamente conservato la sua verginità; i cosiddetti fratelli sono fratellastri, cugini, parenti stretti, ma non fratelli nel senso in cui noi intendiamo il termine. 

	Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede ala luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia.                  Lc 1, 6-7


Notato niente di strano? No? 

Vi dice niente il termine primogenito? Perché gli evangelisti non hanno usato il termine unigenito? 

Se hanno usato il termine primogenito significa che esiste almeno un secondogenito, infatti: 

	Terminate queste parabole, Gesù partì di là e venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egi forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi?».          Mt 13, 53-56


A questo punto mi sembra giusto mettere in dubbio anche la verginità di Maria. Se ha avuto altri figli, leggendo bene i vangeli è ovvio e palese, li ha concepiti tutti per opera dello Spirito Santo? 

Credo proprio di no! Perché se fosse così Gesù non sarebbe più l'unico figlio di Dio sceso su questa Terra.

In questi ultimi due mila anni di storia non hanno fatto altro che adattare il culto di altri miti (vedi Artemide, Ahstar, Iside tutte madri e vergini; il dio Mithra, noto anche con l'appellativo di Salvatore) alla figura di Gesù Cristo e tenerci lontano dalla Verità. 

Che l'Energia Divina d'Amore
possa dare pace, calma e serenità
al tuo cuore, al tuo corpo e al tuo spirito 

Antonio
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